
 

 

Napoli, lì 15 novembre 2022 

 

CIRCOLARE INFORMATIVA N. 29/2022 
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto Aiuti quater 

                    

Si ritiene opportuno e doveroso comunicare a tutte le Aziende assistite che il Consiglio dei 

Ministri, nella seduta n. 4 del 10 novembre 2022, ha approvato il “Decreto Aiuti quater”, che 

introduce misure urgenti in materia di energia elettrica, gas naturale e carburanti. Come di 

consueto, questo Studio ha analizzato cosa prevede il citato Decreto e, più precisamente: 

 

✓ Benefit aziendali esentasse. 

 

Limitatamente al periodo d’imposta 2022, in deroga a quanto previsto dall’articolo 51, 

comma 3, di cui al DPR (Decreto del Presidente della Repubblica) 22 dicembre 1986, n. 917, non 

concorre a formare il reddito il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori dipendenti, 

nonché le somme erogate o rimborsate ai medesimi dai datori di lavoro per il pagamento delle 

utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell’energia elettrica e del gas naturale entro il 

limite complessivo di euro 3.000,00. Come è ben noto, prima della pubblicazione in Gazzetta 

Ufficiale del Decreto Aiuti quater, il limite era fissato in euro 600,00. 

 

✓ Credito di imposta per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale. 

 

Con uno stanziamento di 3,4 miliardi di euro, si proroga fino al 31 dicembre 2022 il 

contributo straordinario, sotto forma di credito d’imposta, a favore delle imprese e delle attività 

come bar, ristoranti ed esercizi commerciali per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale. 

 

Confermate le aliquote potenziate del credito di imposta pari a: 

• 40% per le imprese energivore e gasivore; 

• 30% per imprese piccole che usano energia con potenza a partire dai 4,5 kW. 

 

✓ Accise e imposta sul valore aggiunto su alcuni carburanti. 

 

Con il decreto sono stanziati 1,3 miliardi di euro per la proroga dal 19 novembre 2022 al 31 

dicembre 2022 dello sconto fiscale sulle accise della benzina e del diesel, che conferma il taglio di 

30,5 centesimi al litro (considerato anche l’effetto sull’Iva). Per il GPL lo sconto vale 8 centesimi di 

euro ogni kg, che sale a circa 10 centesimi considerando l’impatto sull’Iva. 

 

 

 

 



 
 

 

✓ Caro bollette. 

 

Per fronteggiare l’incremento dei costi dell’energia, le imprese potranno richiedere ai 

fornitori la rateizzazione, per un massimo di 36 rate mensili, degli importi dovuti relativi alla 

componente energetica di elettricità e gas naturale per i consumi effettuati dal 1° ottobre 2022 al 31 

marzo 2023 e fatturati entro il 30 settembre 2023. Al fine di assicurare la più ampia applicazione 

della misura, SACE S.p.a. è autorizzata a concedere una garanzia pari al 90 per cento degli 

indennizzi generati dalle esposizioni relative ai crediti vantati dai fornitori di energia elettrica e gas 

naturale residenti in Italia. La garanzia è rilasciata a condizione che l’impresa non abbia approvato 

la distribuzione di dividendi od il riacquisto di azioni negli anni per i quali si richiede la 

rateizzazione, sia per sé stessa che per quelle del medesimo gruppo. 

 

✓ Tetto al contante. 

 

Dal 1° gennaio 2023 la soglia massima per il pagamento in contanti passa da 1.000 a 5.000 

euro. 

 

✓ Esenzione in materia di imposte 

 

Per il settore dello spettacolo (cinema, teatri, sale per concerti) non è dovuta la seconda rata 

IMU per gli immobili, a condizione che i proprietari siano anche i gestori delle attività. 

 

  Sull’argomento, ad ogni modo, questo Studio resta a completa disposizione per quant’altro 

dovesse necessitare a tal riguardo. 

 

  L’occasione è gradita per porgere distinti saluti.    
    Maria Cafasso  


